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Allenamento alle verifiche

1

■ Test a risposta multipla

1. Il diritto:

a. ha sempre natura convenzionale;
b. risponde sempre ad una necessità 

logica;
c. ha tutti e due i caratteri prima detti;
d. si riferisce solo alle cose.

2. Il diritto è l’insieme delle norme 
che regolano:

a. la vita privata dell’uomo;
b. il vivere sociale dell’uomo;
c. il rapporto tra uomini e cose;
d. il rapporto tra uomo e natura.

3. Il concetto di diritto:

a. è disgiungibile da quello di Stato;
b. è disgiungibile da quello di Stato di 

diritto;
c. non è disgiungibile da quello di 

Stato;
d. non è separabile da quello di classe 

sociale.

■ Test vero/falso

Alcune di queste frasi dicono il falso. Sottolineale e correggile a voce

1.	 L’espressione homo hominis lupus est significa che l’uomo è più buono di un lupo.
2. 	 Il diritto detta le regole di comportamento e di organizzazione solo in vista degli interessi del singolo individuo.
3. 	 Il concetto di diritto è connesso a quello di società.
4. 	 Le norme giuridiche prescrivono dei comportamenti la cui violazione porta all’applicazione di una punizione detta sanzione.
5. 	 Il diritto non risponde mai ad una necessità logica, anzi è completamente arbitrario.

■  Completa il testo mettendo al posto giusto le parole mancanti

territorio / Stato di diritto / realizzazione / Stato moderno / collettività / persone

Lo ……… – oppure rule of law – è strettamente legato al concetto di ……… incentrato sugli interessi della …………, ossia di tutta 
la popolazione che occupa il suo territorio. L’obiettivo di un simile stato è di creare delle condizioni quadro favorevoli e stabili, allo 
scopo di assicurare la ………. e lo sviluppo di tutte le ……… che vivono sul suo ……

■ Collega i termini della prima colonna con le spiegazioni della seconda

...... diritto 1.  prescrivono dei comportamenti la cui violazione porta all’applicazione di una sanzione

...... Stato 
2.  facoltà che, sulla base del diritto oggettivo, è accordata a un soggetto di esigere da 

altri un determinato comportamento

...... norme giuridiche 3.  insieme delle norme che regolano il vivere sociale dell’uomo

...... diritto soggettivo 4.  ordinamento giuridico nella sua completezza e unità

...... diritto oggettivo 5.  comunità organizzata che si costituisce in vista dell’utilità dei cittadini
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Allenamento alle verifiche

■ Test a risposta multipla

1. Lo Stato:

a. ha sempre avuto la struttura che 
presenta oggi;

b. ha avuto una lenta evoluzione per cui 
si è giunti alla formazione dello Stato 
moderno;

c. è un’entità astratta;
d. è un ente privato.

2. Il dovere è:

a. una situazione soggettiva passiva;
b. una relazione alla quale il titolare 

non è vincolato ad un determinato 
comportamento;

c. una situazione di vantaggio;
d. una situazione soggettiva attiva.

3. Il diritto naturale è:

a. un insieme di norme non scritte 
che rappresentano un fondamento 
comune a tutti gli ordinamenti 
giuridici;

b. un insieme di norme non scritte che 
riguardano la natura;

c. un insieme di norme scritte ed effet-
tivamente operanti in un determi-
nato paese;

d. un insieme di norme scritte appro-
vate dal parlamento.

■ Test vero/falso

Alcune di queste frasi dicono il falso. Sottolineale e correggile a voce

1.	 Lo Stato assoluto si ha quando lo Stato detta la legge per i cittadini ma non la osserva perché è al di sopra della legge.
2. 	 Lo Stato assoluto si contrappone allo Stato di diritto, nel quale gli stessi organi sovrani che producono la legge vi sono 	
	 ugualmente sottoposti.
3. 	 La separazione dei poteri è tipica dello Stato assoluto.
4. 	 Lo Stato ha sempre avuto la struttura che presenta oggi.
5. 	 Nello Stato patrimoniale la sovranità spetta al popolo.
6. 	 Nello Stato assoluto il Principe diviene arbitro della vita pubblica esercitando un potere illimitato. Egli si considera investito di 	
	 autorità direttamente da Dio e a Lui solo risponde dell’esercizio dei suoi poteri.
7. 	 Nello Stato moderno la sovranità viene esercitata in base ad una legge fondamentale (Costituzione) che costituisce il 	
	 fondamento ed il limite di tutti i poteri.
8. 	 L’uomo vive nella società che è l’insieme delle diverse istituzioni in una maniera che è regolata dal diritto
9. 	 Sono doveri pubblici i doveri imposti ai soggetti privati in funzione della tutela di un interesse collettivo.
10. 	Diritto e morale sono la stessa cosa.

■ Completa il testo mettendo al posto giusto le parole mancanti

vita sociale / singoli individui / società / categorie sociali

In ogni ......... si pone il problema della regolazione della .............. che è fatta di diversità di interessi, valori e comportamenti di gruppi 
o .......... (non solo dei ........), a questa esigenza risponde l’insieme delle azioni che chiamiamo politica.
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■ Test a risposta multipla

1. La forma di governo rappresenta: 

a. il modo in cui le varie funzioni dello 
Stato sono distribuite fra i diversi 
organi;

b. chi è il Capo dello Stato;
c. tutt’e due le precedenti risposte;
d. nessuna delle precedenti risposte.

2. Nelle repubbliche parlamentari il 
Governo deve avere la fiducia da 
parte del:

a. Capo dello Stato;
b. Parlamento;
c. Popolo;
d. Re.

3. Nel Governo presidenziale il Pre-
sidente della Repubblica è:

a. Capo dello Stato ma non Capo del 
Governo;

b. né Capo dello Stato né Capo del 
Governo;

c. Capo dello Stato e Capo del Gover-
no;

d. Capo del Governo ma non Capo 
dello Stato.

■ Completa il testo mettendo al posto giusto le parole mancanti

democratico / cittadini  / Governo / cittadinanza 

La democrazia partecipativa è una forma del vivere insieme in una comunità. In una  democrazia è molto importante poter scegliere 
tra soluzioni diverse quando  sorgono questioni o problemi, ed avere la libertà di farlo. Con questa  interpretazione della democrazia 
l’attenzione si sposta. La nozione tradizionale di  democrazia, come forma di ………… e sistema politico che assegna ai …… solo 
il ruolo di elettori, è stata messa in discussione dalle idee di partecipazione  e di democrazia partecipativa. Nell’ambito dell’ECD 
(Educazione alla Cittadinanza Democratica) l’aggettivo «……….» sottolinea che si tratta di una ………… basata sui princìpi e i valori 
dei  Diritti dell’uomo, del rispetto della dignità umana, del pluralismo, della  diversità culturale e del primato del diritto. (K. O’Shea).

Stato / sistema economico  / organizzazioni sociali 

La società civile è l’insieme delle ……………… che  possono agire con autonomia sia rispetto al sistema politico- amministrativo 
(………….), sia rispetto al …………… (mercato), in quanto hanno valori culturali e criteri organizzativi  propri.

■ Test vero/falso

Alcune di queste frasi dicono il falso. Sottolineale e correggile a voce

1.	 La forma di governo determina chi è il capo del Governo ma non il capo dello Stato.
2.	 Nelle monarchie la sovranità dipende dalla volontà popolare. 
3.	 Nelle Repubbliche la sovranità appartiene al popolo o deriva dal popolo.
4.	 Nella monarchia assoluta l’autorità dello stesso re trova un limite nella legge.
5.	 Nel Governo presidenziale il Presidente della Repubblica è capo dello Stato e capo del Governo.
6.	 La Costituzione protegge i diritti fondamentali.
7.	 La Costituzione si dice rigida quando le disposizioni costituzionali possono essere modificate o soppresse con legge ordinaria.
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■ Test vero/falso

Alcune di queste frasi dicono il falso. Sottolineale e correggile a voce

1. Per soggetti di diritto si intendono gli enti o le persone cui fanno capo i diritti e gli obblighi che derivano dall’ordinamento 
giuridico.

2. La persona fisica è una realtà centro di imputazione di diritti e di doveri, soggetto di rapporti giuridici.
3. La capacità di agire è l’attitudine ad essere soggetto di diritti o a essere soggetto attivo o passivo di un rapporto giuridico.
4. La capacità giuridica è l’attitudine a porre in essere atti volontari ai quali l’ordinamento giuridico attribuisce effetti.
5. La capacità giuridica può venire ridotta durante la vita fisica della persona per motivi di carattere penale.
6. La capacità di agire può venire meno o essere limitata durante la vita della persona fisica per interdizione.
7. La cittadinanza è il rapporto di appartenenza di un soggetto al Comune di residenza.
8. La cittadinanza è la condizione giuridica di chi appartiene a un determinato Stato ed è perciò in esso titolare di un’ampia gamma 

di diritti e di doveri.
9. La cittadinanza si può perdere se si acquista una cittadinanza straniera e si stabilisce all’estero la propria residenza.

Allenamento alle verifiche

■ Test a risposta multipla

1. I soggetti del diritto sono:

a. soltanto le persone fisiche;
b. soltanto le persone giuridiche;
c. solo le cose;
d. enti o persone cui fanno capo diritti e 

obblighi.

2. La capacità giuridica è:

a. l’attitudine ad essere soggetto di 
diritti o a essere soggetto attivo o 
passivo, di un rapporto giuridico;

b. l’attitudine a porre in essere atti 
volontari ai quali l’ordinamento giuri-
dico attribuisce effetti;

c. essere bravo in diritto;
d. una qualità che si acquista con la 

maggiore età.

3. La persona giuridica è:

a. un’entità astratta che l’ordinamento 
giuridico prende in considerazione 
in modo unitario;

b. un gruppo di amici;
c. una persona che si occupa del 

diritto;
d. un insieme di persone.

■ Classificare correttamente i seguenti casi relativi all’acquisto della cittadinanza

■  Per filiazione.
■  Per nascita sul territorio italiano nei casi di apolidia.
■  Per riconoscimento di paternità o maternità a seguito di dichiarazione giudiziale di filiazione durante la minore età del soggetto.
■  Per adozione durante la minore età.
■  Per discendenza da cittadino italiano per nascita – fino al II° grado. 
■  Per nascita sul territorio italiano.
■  Per matrimonio con cittadino/a italiano/a.
■  Per naturalizzazione.

SI ACQUISTA AUTOMATICAMENTE SI ACQUISTA SU DOMANDA
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■ Test a risposta multipla

1. La funzione giurisdizionale  
consiste:

a. nel giudicare i fatti che vengono ritenu-
ti lesivi di interessi tutelati dalla legge;

b. nel denunciare qualcuno;
c. nel difendersi dalle denunce di qual-

cuno;
d. nessuna delle precedenti risposte.

2. La pena è:

a. il danno che si infligge a chi ha com-
messo il male o a chi ne è ritenuto 
colpevole;

b. la sanzione prevista per l’infrazione a 
una norma penale;

c. tutt’e due le risposte precedenti;
d. nessuna delle precedenti risposte.

3. In Italia l’imputato:

a. è considerato colpevole sino alla 
condanna definitiva;

b. è considerato innocente sino alla 
assoluzione definitiva;

c. non è considerato colpevole sino alla 
condanna definitiva;

d. non è considerato innocente sino 
alla condanna definitiva.

4. In Italia: 

a. qualcuno può essere punito per un 
fatto che non sia espressamente 
preveduto come reato dalla legge;

b. qualcuno può essere punito per un 
fatto che sia espressamente preve-
duto come reato dalla legge;

c. nessuno può essere punito per un 
fatto che sia espressamente preve-
duto come reato dalla legge;

d. nessuno può essere punito per un 
fatto che non sia espressamente 
preveduto come reato dalla legge.

■ Test vero/falso

Alcune di queste frasi dicono il falso. Sottolineale e correggile a voce

1. La funzione giurisdizionale consiste nel giudicare i fatti e i comportamenti che vengano ritenuti lesivi di interessi tutelati dalla 
legge, ossia nell’amministrare la giustizia. 

2. I tribunali sono i luoghi dove viene amministrata la giustizia. 
3. Il giudice è colui che, applicando le norme del diritto, cioè le norme giuridiche, stabilisce chi ha ragione e chi ha torto nei conflit-

ti fra i cittadini o nei casi in cui i cittadini non hanno rispettato le regole sociali, amministrando così la giustizia.
4. La pena è il danno che si infligge per punizione a chi ha commesso il male o a chi ne è ritenuto colpevole.
5. Lo scopo della pena è nella vendetta della società nei confronti di chi ha commesso dei reati.
6. Le pene sono principali, se limitative della libertà personale (ergastolo, reclusione, arresto).
7. Quando la pena detentiva inflitta ha una durata non superiore a due anni, il giudice ha la facoltà di ordinarne la sospensione 

condizionale per un periodo di cinque anni.

■ Completa il testo mettendo al posto giusto le parole mancanti

soggettiva / leggi / oggettiva / legge

La giustizia è ………… in riferimento all’ordinamento giuridico (le ……… devono esprimere il concetto di giustizia);…………, in 
quanto capacità di un soggetto di adeguarsi alla ……… o all’ordinamento (tanto in senso giuridico quanto in senso morale).
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■ Test a risposta multipla

1. Lo Stato italiano è:

a. un soggetto di diritto non dotato di 
personalità giuridica propria che non 
è sottoposto ai limiti dell’ordinamen-
to stesso;

b. un soggetto di diritto dotato di per-
sonalità giuridica propria che non è 
sottoposto ai limiti dell’ordinamento 
stesso;

c. un soggetto di diritto dotato di perso-
nalità giuridica propria che agisce per 
il perseguimento dei fini attribuitigli 
dall’ordinamento, nel rispetto delle 
forme e dei limiti dell’ordinamento 
stesso;

d. un oggetto di diritto non dotato di 
personalità giuridica propria che 
agisce per il perseguimento dei 
fini attribuitigli dall’ordinamento, 
nel rispetto delle forme e dei limiti 
dell’ordinamento stesso.

2. Alla fine della guerra si stabilì 
che la scelta tra repubblica o 
monarchia:

a. sarebbe stata fatta per legge;
b. doveva essere affidata al popolo 

mediante referendum;
c. affidata ai vincitori;
d. affidata al re.

3. La Costituzione è:

a. soltanto un testo giuridico;
b. soltanto un documento politico;
c. soltanto un documento storico e 

culturale;
d. non soltanto un testo giuridico, ma 

anche un documento politico, stori-
co e culturale.

4. La Costituzione entrò in vigore:

a. il 1° gennaio 1948;
b. il 1° gennaio 1958;
c. il 1° gennaio 1928;
d. il 1° gennaio 1968.

5. Le leggi di revisione della Co-
stituzione sono sottoposte a 
referendum popolare quando:

a. entro tre mesi dalla loro pubblica-
zione, ne facciano domanda un 
quinto dei membri di una Camera 
o cinquecentomila elettori o cin-
que Consigli regionali:

b. in ogni momento dalla loro pub-
blicazione, quando ne facciano 
domanda un quinto dei membri 
di una Camera o cinquecentomila 
elettori o cinque Consigli regionali;

c. mai;
d. sempre.

Modulo B -   L’affermarsi dei diritti umani. La Costituzione nei suoi princìpi fondamentali

■ Test vero/falso

Alcune di queste frasi dicono il falso. Sottolineale e correggile a voce

1.	 Lo Stato italiano è sorto nel 1861 (Regno d’Italia) come continuazione del Regno delle due Sicilie.
2. 	 Lo Statuto Albertino era una forma di Costituzione rigida e non poteva essere modificato da una legge ordinaria.
3. 	 Benito Mussolini iniziò una serie di mutamenti istituzionali che trasformarono la dittatura presente in Italia in un sistema 	
	 parlamentare.
4. 	 La Costituzione italiana è nata in diretta continuazione con il fascismo.
5. 	 Il 2 giugno 1946 col referendum tra monarchia o repubblica, si tenevano prime elezioni a suffragio universale maschile e femminile 

per eleggere un’Assemblea Costituente.
6. 	 Il referendum assegnava la vittoria a favore della Monarchia contro la Repubblica. 
7. 	 La Costituzione fu il risultato di un accordo dei diversi gruppi politici presenti in seno all’Assemblea Costituente. 
8. 	 La nostra Costituzione ha stabilito una differenza fra le norme costituzionali e le leggi ordinarie. 

■ Completa il testo mettendo al posto giusto le parole mancanti

Stato / documento / Costituzione / cittadini / diritti fondamentali

La ………. nei sistemi politici moderni è quel ………….. che determina l’organizzazione basilare dello ………. e fissa «i princìpi e i 
……….. a garanzia dei …………. ».
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Modulo B - L’affermarsi dei diritti umani. La Costituzione nei suoi princìpi fondamentali

■ Test a risposta multipla

■ Test vero/falso

Alcune di queste frasi dicono il falso. Sottolineale e correggile a voce

1.	 Il primo articolo della Costituzione caratterizza la forma di Stato italiana (repubblica) e il metodo di governo (democrazia), 
stabilisce inoltre che l’origine del potere appartiene al popolo.

2. 	 L’Italia è una democrazia diretta.
3. 	 Il princìpio di uguaglianza è strettamente connesso a quello di democrazia.
4. 	 Per quanto riguarda la ripartizione territoriale del potere e delle funzioni, l’Italia è uno Stato autonomista e decentrato.
5. 	 L’Italia è uno Stato autonomista perché prevede l’esistenza di enti territoriali come le Regioni, le Province e i Comuni.
6. 	 In alcune regioni italiane vige il «bilinguismo», cioè oltre alla lingua italiana nei documenti pubblici si utilizza anche una seconda 

lingua.
7. 	 In Italia la Chiesa è assoggettata allo Stato. 

1. I princìpi fondamentali nel dirit-
to sono delle norme giuridiche:

a. uguali a tutte le altre;
b. dalle quali dipendono una o più 

norme;
c. sono sempre norme costituzionali;
d. non si trovano nell’ordinamento 

giuridico.

2. I princìpi fondamentali nel 
diritto:

a. non sono delle norme giuridiche;
b. sono delle norme giuridiche 

dalle quali non dipende alcun’ altra 
norma;

c. sono delle norme giuridiche dalle 
quali dipendono una o più norme;

d. sono delle norme giuridiche 
facoltative.

3. Il potere legislativo:

a. è quello dove si formano le norme 
che costituiscono l’ordinamento 
giuridico;

b. rappresenta la cura concreta dei fini 
e degli interessi pubblici;

c. è subordinato a quello esecutivo;
d. mira a risolvere le controversie che 

insorgono tra i soggetti dell’ordina-
mento. 

4. Lo Stato e la Chiesa cattolica 
sono:

a. subordinati l’uno all’altro;
b. ciascuno nel proprio ordine, indipen-

denti ma non  sovrani;
c. ciascuno nell’ordine dell’altro, dipen-

denti e sovrani;
d. ciascuno nel proprio ordine, indipen-

denti e sovrani.

5. Secondo la Costituzione l’Italia è una 
Repubblica democratica, fondata:

a. sul salario;
b. sul lavoro;
c. sul capitale;
d. sul quieto vivere.

6. L’Italia come stato di diritto:     

a. non prevede la «separazione dei 
poteri»;

b. prevede la «separazione dei poteri»;
c. prevede la «unificazione dei poteri»;
d. ha abolito la «separazione dei poteri».

7. La Costituzione italiana del 1947 è:

a. scritta e votata ma non rigida;
b. scritta e rigida ma non votata;
c. scritta, rigida, votata;
d. orale, rigida, votata.

■ Completa il testo mettendo al posto giusto le parole mancanti

politico / Stato / potere / modello / controllare

Nel linguaggio …………. si chiama pluralismo quella concezione che propone come ………. una società composta da più gruppi 
e centri di…………., anche in conflitto tra loro, ai quali è assegnata la funzione di limitare, ………., contrastare il centro di potere 
dominante identificato storicamente con lo ………(N. Bobbio). 
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Modulo B - L’affermarsi dei diritti umani. La Costituzione nei suoi princìpi fondamentali

■ Test a risposta multipla

1. I diritti di libertà:

a. sono diritti soggettivi privati;
b. non sono diritti soggettivi; 
c. sono diritti soggettivi pubblici;
d. sono diritti soggettivi né privati né 

pubblici.

2. La titolarità dei diritti di libertà 
compete:

a. solo a chi li merita;
b. ai soli cittadini;
c. ai soli stranieri;
d. a tutti indipendentemente dalla 

cittadinanza.

3. La Libertà di circolazione e 
soggiorno:

a. può essere limitata per motivi 
politici;

b. non può essere limitata per motivi 
politici ma solo per ragioni di sicu-
rezza e sanità riguardanti l’accesso 
ad un’area delimitata;

c. non può essere limitata per motivi 
politici né per ragioni di sicurezza 
e sanità;

d. nessuna delle precedenti risposte.

4. La libertà di corrispondenza:

a. è inviolabile salvo legittimo atto moti-
vato dell’autorità giudiziaria;

b. è inviolabile salvo dalla moglie;
c. è violabile da parte del portalettere;
d. nessuna delle precedenti risposte.

5. L’art. 17 Cost. garantisce il diritto 
di riunirsi liberamente:

a. solo nei luoghi privati;
b. nei luoghi privati, pubblici, aperti al 

pubblico;
c. solo nei luoghi aperti al pubblico;
d. solo in giorni particolari.

■ Test vero/falso

Alcune di queste frasi dicono il falso. Sottolineale e correggile a voce

1.	 Per diritto fondamentale si deve intendere un diritto assoluto ed inviolabile operante solo nei rapporti tra privati. 
2. 	 I diritti umani fondamentali hanno validità che viene prima dello Stato; sono infatti riconosciuti e garantiti dallo Stato e non creati 

dalla Costituzione.
3. 	 La Costituzione repubblicana giuridicamente riconosce il princìpio della libertà nell’ordinamento dello Stato italiano.
4. 	 I diritti di libertà sono diritti soggettivi privati.
5. 	 La titolarità  dei diritti di libertà compete ai soli cittadini e non a tutti.
6. 	 La libertà personale è intesa come facoltà di fare ciò che ad ognuno pare meglio.
7. 	 La libertà personale è inviolabile.

■ Completa il testo mettendo al posto giusto le parole mancanti

cittadino / prossimo / democrazia / governo / libertà / pubblici affari

Qui il nostro …….…… favorisce i molti invece dei pochi: e per questo viene chiamato ……… Le leggi qui assicurano una giustizia 
eguale per tutti nelle loro dispute private, ma noi non ignoriamo mai i meriti dell’eccellenza.
La …………. di cui godiamo si estende anche alla vita quotidiana; noi non siamo sospettosi l’uno dell’altro e non infastidiamo mai il 
nostro ……… se al nostro prossimo piace vivere a modo suo. Noi siamo liberi, liberi di vivere proprio come ci piace e tuttavia siamo 
sempre pronti a fronteggiare qualsiasi pericolo.
Un ……… ateniese non trascura i pubblici affari quando attende alle proprie faccende private, ma soprattutto non si occupa
dei ……… per risolvere le sue questioni private. 
Qui ad Atene noi facciamo così (Pericle, V sec. a.C.).
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4

Modulo B - L’affermarsi dei diritti umani. La Costituzione nei suoi princìpi fondamentali

■ Test a risposta multipla

1. Caratteristica dello Stato costitu-
zionale è quella:

a. della eguaglianza dei cittadini di 
fronte alla legge e del diritto di libertà 
individuale;

b. della diseguaglianza dei cittadini di 
fronte alla legge e del diritto di libertà 
individuale;

c. della eguaglianza dei cittadini di 
fronte alla legge ma non del diritto di 
libertà individuale;

d. di difendere la proprietà.

2. Il princìpio di uguaglianza va 
inteso:

a. come uguaglianza giuridica di 
fronte alle leggi;

b. nel fatto che non tutti i cittadini 
godono degli stessi diritti civili e 
politici;

c. come uguaglianza di fronte al 
giudice;

d. nessuna delle precedenti risposte.

3. Il finanziamento dello Stato 
sociale è fatto in Italia:

a. tramite donazioni;
b. tramite le imposte riscosse dallo 

Stato;
c. tramite una struttura mista (imposte 

riscosse dallo Stato e contributi socia-
li delle imprese e lavoratori);

d. tramite i contributi sociali pagati da 
imprese e lavoratori.

 

■ Test vero/falso

Alcune di queste frasi dicono il falso. Sottolineale e correggile a voce

1.	 Il princìpio di eguaglianza implica che tutti i cittadini sono eguali davanti alla legge e alla giustizia.
2. 	 Lo Stato democratico per essere veramente tale non deve necessariamente essere anche uno Stato che ha come scopo il 

benessere complessivo dei cittadini.
3. 	 Lo Stato sociale si trova anche delineato nella nostra Costituzione.
4. 	 Secondo quanto dice la Costituzione l’iniziativa economica non trova alcun limite nell’utilità della società, e può essere svolta 

avendo di mira unicamente il profitto.
5. 	 In Italia una persona condannata per porto abusivo d’arma da fuoco può dichiararsi obiettore di coscienza.
6. 	 Uno dei compiti fondamentali dello Stato sociale è di dare lavoro a chi non ne ha o comunque di promuovere le condizioni 

affinché il diritto possa essere esercitato.
7. 	 In Italia il problema della gestione dello Stato sociale è maggiore per la presenza di una forte evasione fiscale e contributiva.

■ Completa il testo mettendo al posto giusto le parole mancanti

conoscere / discussione / sudditi / democrazia computerizzata / democrazia diretta

La democrazia è……… , il suo motto potrebbe essere: ……….. per deliberare. La democrazia degli antichi, quella di Atene, era quasi 
una forma di …………. che si svolgeva nell’Agorà, l’antica piazza di Atene dove è nata la democrazia occidentale. Oggi potrebbe 
diventare possibile una forma di Agorà virtuale, di  ……………, di partecipazione diretta on-line dei cittadini e direttamente in rete, 
contribuendo all’evoluzione da  …………  a cittadini.
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1. I diritti fondamentali della per-

sona sono regolati:

a. esclusivamente dalla Costituzione;
b. esclusivamente dalle convenzioni 

internazionali;
c. dalla Costituzione, ma anche dalle 

convenzioni internazionali;
d. dalle sole convenzioni internazionali.

2. Ai cittadini la Costituzione attri-
buisce:

a. solo dei diritti;
b. solo dei doveri;
c. diritti e doveri;
d. nessuna delle predenti risposte.

3. L’istruzione inferiore in Italia:

a. è obbligatoria ma non gratuita;
b. è gratuita ma non obbligatoria;
c. non è né gratuita né obbligatoria;
d. è obbligatoria e gratuita.

4. Il lavoratore ha diritto ad una 
retribuzione:

a. indipendente dalla quantità ma 
non alla qualità del suo lavoro;

b. proporzionata alla quantità ma non 
alla qualità del suo lavoro;

c. proporzionata alla qualità ma non 
alla quantità del suo lavoro;

d. proporzionata alla quantità e alla 
qualità del suo lavoro.

5. L’assegno al nucleo familiare  
spetta ai lavoratori in relazione:

a. solo al reddito;
b. solo numero dei componenti il 

nucleo familiare;
c. solo ai lavoratori autonomi;
d. al reddito e al numero dei compo-

nenti il nucleo familiare.

 

6. L’articolo 34 della Costituzione 
dice che la scuola è aperta:

a. ai soli cittadini; 
b. di mattina;
c. di sera;
d. a tutti.

■ Test a risposta multipla

 ■ Test vero/falso

Alcune di queste frasi dicono il falso. Sottolineale e correggile a voce

1.	 Secondo la Costituzione mantenere, istruire ed educare i figli, nati fuori dal matrimonio non è un dovere  dei genitori.

2. 	 La libertà di insegnamento è garantita dall’articolo 33 della Costituzione Italiana, si esplica nell’ambito delle leggi vigenti e si 

realizza senza il rispetto della personalità dell’alunno. 

3. 	 Gli organi collegiali sono organismi di governo e di gestione delle attività scolastiche a livello territoriale e di singolo istituto.

4. 	 Il diritto‑dovere al lavoro non fa parte dei diritti sociali, e quindi non va visto in collegamento ai valori sanciti all’art. 3 Costituzione 

(uguaglianza sostanziale).

5. 	 Il lavoro è qualsiasi attività umana tendente alla produzione di un’utilità sociale. 

6. 	 Il matrimonio è fondato sull’autorità del capofamiglia, con i limiti stabiliti dalla legge a garanzia dell’unità familiare.

7. 	 La Repubblica agevola con misure la formazione della famiglia e l’adempimento dei compiti relativi, con particolare riguardo alle 

famiglie numerose.

8. 	 La famiglia di fatto è quella situazione di convivenza di due persone legate da vincolo matrimoniale.

9. 	 La legge non stabilisce il limite minimo di età per il lavoro salariato.
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■ Test a risposta multipla

■ Test vero/falso

Alcune di queste frasi dicono il falso. Sottolineale e correggile a voce

1.	 Il diritto di voto può essere limitato per l’incapacità civile o per effetto di sentenza penale irrevocabile o nei casi di indegnità 
morale indicati dalla legge.

2.	 L’elettore è chiamato a votare nel Comune in cui è iscritto nelle liste elettorali.
3.	 I partiti politici sono aziende che hanno come fine l’arricchimento dei dirigenti.
4.	 Non è ammesso il referendum per le leggi tributarie e di bilancio, di amnistia e di indulto, di autorizzazione a ratificare trattati 

internazionali.

■  Completa il testo mettendo al posto giusto le parole mancanti

partiti politici /settore pubblico / democrazia / potere / popolo

Siamo in una ……… quando tutto il ………… e non una piccola parte gestisce il………, gestisce la sovranità. Ma la maggior parte 
delle decisioni del …………. vengono prese da rappresentanti eletti, appartenenti a …………… che entrano in competizione. 

1. I partiti politici sono organizza-
zioni che devono avere come 
fine:

a. la gestione del potere politico;
b. il vantaggio dei propri membri;
c. il vantaggio dei propri  dirigenti;
d. gli interessi di alcune zone del Paese.

2. Il referendum è:

a. una forma di democrazia rappre-
sentativa;

b. non è una forma di democrazia;
c. una forma di democrazia diretta;
d. una forma di democrazia diretta e 

rappresentativa.

3. Le leggi di revisione della Costi-
tuzione e le altre leggi costitu-
zionali sono adottate:

a. da ciascuna Camera con una sola 
deliberazione;

b. da ciascuna Camera con due suc-
cessive deliberazioni ad intervallo 
non minore di tre mesi;

c. da una sola Camera con due suc-
cessive deliberazioni ad intervallo 
non minore di tre mesi;

d. da ciascuna Camera con due suc-
cessive deliberazioni ad intervallo 
non minore di tre anni.

4. Nel referendum abrogativo la 
legge viene abrogata se:

a. vincono i «No»;
b. vincono i «Sì»;
c. vincono gli astenuti;
d. sono tutti d’accordo.

■ Segna con una crocetta gli istituti di democrazia diretta

■ elezioni del Parlamento ■ elezioni del Presidente della  Repubblica

■ messa in stato di accusa del Presidente della  Repubblica ■ elezioni dei Sindaci

■ referendum ■ fiducia al Governo

■ petizioni alle Camere

1
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■ Test a risposta multipla

■ Test vero/falso
Alcune di queste frasi dicono il falso. Sottolineale e correggile a voce

1.	 Gli organi costituzionali non sono essenziali per la qualificazione della forma di Governo di una comunità statale.
2.	 Gli organi costituzionali di garanzia sono quelli che mediante l’esercizio delle loro competenze concorrono a determinare 

l’indirizzo politico, cioè la scelta dei fini dell’attività pubblica.
3.	 Il Parlamento ha struttura bicamerale, essendo costituito da due Camere.
4.	 Sono eleggibili a deputati tutti gli elettori che nel giorno delle elezioni hanno compiuto i 18 anni di età.
5.	 Ogni membro del Parlamento rappresenta gli elettori con vincolo di mandato.
6.	 Il Governo è l’organo costituzionale al vertice del potere esecutivo con finalità di direzione politica e di cura degli interessi concreti 

dello stato.
7.	 Il Governo deve avere la fiducia di una sola Camera.
8.	 Il Presidente del Consiglio ed i ministri, prima di assumere le loro funzioni, giurano fedeltà alla Repubblica.

1. Il Parlamento si riunisce in sedu-
ta comune dei membri delle due 
Camere:

a. quando ne fa richiesta il Presidente 
del Consiglio;

b. quando ne fa richiesta il Presidente 
del Senato;

c. nei soli casi stabiliti dalla Costitu-
zione;

d. almeno una volta al mese.

2. Possono essere eletti alla Came-
ra dei deputati i cittadini elettori 
che al giorno delle elezioni ab-
biano compiuto:

a. il venticinquesimo anno di età;
b. il diciottesimo anno di età;
c. il quarantesimo anno di età;
d. il sessantesimo anno di età.

3. Il Parlamento si compone:

a. della Camera dei deputati, del Senato 
della Repubblica e del Presidente del 
Consiglio;

b. della Camera dei deputati, del Senato 
della Repubblica e del Presidente 
della Repubblica.

c. della Camera dei deputati e del Sena-
to della Repubblica;

d. della Camera dei deputati.

4. Lo stato giuridico di parlamenta-
re si acquista con:

a. la presentazione delle liste eletto-
rali;

b. le dimissioni da deputato o sena-
tore;

c. la proclamazione o nomina;
d. il giuramento.

5. Ogni membro del Parlamento 
rappresenta:

a. la Nazione senza vincolo di man-
dato;

b. i propri elettori secondo quello che 
ha promesso;

c. solo se stesso;
d. nessuna delle precedenti risposte.

6. Il Governo deve avere la fiducia:

a. dagli elettori;
b. dalle due Camere;
c. dal Presidente della Repubblica;
d. di se stesso.

Allenamento alle verifiche

2

■  Completa il testo mettendo al posto giusto le parole mancanti

maggioranza / democrazia / minoranza / dubbio

La …………. non funziona quando l’antagonismo tra ………… e ………. è così forte da rendere impossibile ogni compromesso e 
la regola del gioco politico, la sottomissione della minoranza alla volontà della maggioranza, è messa in ………. H. Kelsen, 1955-56.
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■ Test a risposta multipla

■ Completa il testo mettendo al posto giusto le parole mancanti

avvocati / Corte Costituzionale / Parlamento / un terzo/ professori ordinari

La Corte Costituzionale è composta di quindici giudici nominati per ……… dal Presidente della Repubblica, per un terzo dal 
………… in seduta comune e per un terzo dalle supreme magistrature ordinaria ed amministrative.
I giudici della ………… sono scelti tra i magistrati anche a riposo delle giurisdizioni superiori ordinaria ed amministrative, i 
………………. di università in materie giuridiche e gli …………. dopo venti anni di esercizio.

1. Il Presidente della Repubblica è 
eletto:

a. direttamente dal popolo;
b. da ciascuna delle due Camere;
c. dal Parlamento in seduta comune dei 

suoi membri;
d. dal Senato.

2. Il Presidente della Repubblica:

a. promulga le leggi;
b. fa le leggi;
c. indice le leggi;
d. abroga le leggi.

3. La Corte Costituzionale giudica:

a. sulle controversie relative alla legitti-
mità costituzionale delle leggi e degli 
atti aventi forza di legge;

b. sulle controversie tra privati;
c. sulle controversie tra gli Stati;
d. sulle controversie del Parlamento.

4. Quando la Corte dichiara l’ille-
gittimità costituzionale di una 
norma di legge o di atto avente 
forza di legge, la norma cessa di 
avere efficacia:

a. dal giorno successivo alla pubblica-
zione della decisione;

b. da quando viene approvata una 
nuova legge;

c. un mese dopo la sentenza;
d. da quando viene approvata.

■ Test vero/falso

Alcune di queste frasi dicono il falso. Sottolineale e correggile a voce

1.	 Il Presidente della Repubblica è il capo dello Stato, rappresenta l’unità della nazione e ha particolari funzioni di controllo e di 
indirizzo.

2.	 Il Presidente della Repubblica presiede il Consiglio Superiore della Magistratura.
3.	 La nostra Costituzione non concede al Presidente della Repubblica la facoltà di sciogliere le Camere o anche solo una di esse negli 

ultimi sei mesi del suo mandato, che viene comunemente chiamato «semestre bianco».
4.	 La Corte Costituzionale giudica sulle controversie relative alla legittimità costituzionale delle leggi dello Stato e delle Regioni.
5.	 Quando la Corte dichiara l’illegittimità costituzionale di una norma di legge o di atto avente forza di legge, la norma cessa di avere 

efficacia dal giorno successivo all’approvazione di una nuova legge del Parlamento.



■ Test a risposta multipla

■ Test vero/falso

Alcune di queste frasi dicono il falso. Sottolineale e correggile a voce

1.	 L’amministrazione pubblica è il complesso degli organi istituiti per il perseguimento di fini d’interesse generale. 
2.	 Le autonomie locali sono esercitate dagli Enti pubblici territoriali: Comuni, Province e Regioni, nell’ambito della propria competenza 

territoriale e con i limiti stabiliti dalla Costituzione stessa, a garanzia dell’unità e indivisibilità della nazione.
3.	 Il Sindaco e il Presidente della Provincia sono eletti dai cittadini a suffragio universale e non più dal Consiglio comunale.
4.	 Il Consiglio regionale  è l’organo esecutivo regionale. I suoi componenti sono nominati (ed eventualmente revocati) dal Presidente 

della Giunta, come previsto dalla Costituzione. 
5.	 La Città metropolitana acquisisce le funzioni della Provincia.

1. L’ordinamento dello Stato italia-
no è disciplinato:

a. nella seconda parte della Costitu-
zione;

b. nella prima parte della Costituzione;
c. nelle leggi ordinarie;
d. da regolamenti amministrativi.

2. La funzione legislativa appar-
tiene:

a. allo Stato, alla Regione e ai Comuni;
b. allo Stato, alla Regione e alle Città 

Metropolitane;
c. allo Stato, alla Regione e al Sindaco;
d. solo allo Stato e alla Regione.

3. Il Presidente della Giunta regio-
nale è eletto:

a. dal Consiglio regionale;
b. a suffragio parziale dal corpo elet-

torale;
c. dai Sindaci della Regione;
d. a suffragio universale e diretto dal 

corpo elettorale regionale.
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■ Completa il testo mettendo al posto giusto le parole mancanti

legislatore / amministrazione/ funzione esecutiva 

La …………… consiste nel porre in essere attività concrete in attuazione delle scelte del ……… . Potere esecutivo vuole dire 
anche……… .

ordinamenti regionali / Costituzione / Stato regionale / federale/ Sindaco / Comune / Province

Uno dei criteri classici su cui fondare la distinzione tra forme di ………… e federale è identificabile nella ripartizione delle materie fra 
centro e periferia. Esso stabilisce, di regola, che negli ordinamenti di tipo ……. siano enumerate nella ……… le competenze della 
Federazione; negli …………… , invece, lo stesso criterio richiede che l’enumerazione delle materie riguardi le competenze regionali.

Stato moderno / organismi periferici / stato centrale / potere politico

La centralizzazione è la caratteristica che distingue lo …………… da quello feudale (monopoli su esercizio della forza, prelievo 
fiscale, esercito, moneta, giustizia) ed è il frutto di forti conflitti per il superamento di usi, costumi, modi di amministrare la giustizia, 
poteri autonomi.  Lo stato è divenuto unitario con …………… sottraendo potere alle province e facendo in modo che qualsiasi 
esercizio di ……………. a livello locale debba derivare dallo …………….

4

Allenamento alle verifiche
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■ Test a risposta multipla

■ Test vero/falso

Alcune di queste frasi dicono il falso. Sottolineale e correggile a voce

1.	 La magistratura costituisce un ordine autonomo e indipendente da ogni altro potere.
2.	 I giudici popolari sono quei cittadini che, estranei all’ordinamento giudiziario, vengono temporaneamente chiamati a far parte 

delle Corti d’Assise e delle Corti d’Assise d’Appello.
3.	 Il Consiglio Superiore della Magistratura non è un organo costituzionale.
4.	 Non tutti i provvedimenti giurisdizionali devono essere motivati.
5.	 Contro gli atti della Pubblica Amministrazione è sempre ammessa la tutela giurisdizionale dei diritti e degli interessi legittimi 

dinanzi agli organi di giurisdizione ordinaria o amministrativa.
6.	 Per la rilevante funzione esercitata dalla giustizia, la magistratura è attentamente regolata dalla Costituzione.
7.	 Col termine «guardasigilli» si designa il Ministro della Giustizia.
8.	 La Corte di Cassazione si riunisce sempre in Sezioni Unite.

1. In Italia i giudici amministrano la 
giustizia:

a. in nome del popolo italiano;
b. in nome di Dio;
c. in nome di se stessi;
d. in nome degli imputati.

2. La magistratura costituisce un 
ordine:

a. subordinato al Governo; 
b. autonomo e indipendente da ogni 

altro potere;
c. autonomo ma dipendente dal 

potere esecutivo;
d. dipendente dal potere legislativo.

3. Il Consiglio Superiore della Ma-
gistratura è presieduto:

a. dal Presidente della Repubblica;
b. dal Presidente della Camera dei 

deputati;
c. dal Presidente del Consiglio;
d. dal Presidente del Senato.

4. Tutti i provvedimenti giurisdi-
zionali:

a. possono essere motivati;
b. non devono essere motivati;
c. devono essere motivati;
d. dipende da chi giudica.

Allenamento alle verifiche

	William Hogart, Hudibras e l’avvocato, stam-
pa. Royal Library, Windsor Castle
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■ Completa il testo mettendo al posto giusto le parole mancanti

leggi / offesa / magistrati / giusto 

Ci è stato insegnato di rispettare i ………., e ci è stato insegnato anche di rispettare le leggi e di non dimenticare mai che dobbiamo 
proteggere coloro che ricevono………….
E ci è stato anche insegnato di rispettare quelle ……… non scritte che risiedono nell’universale sentimento di ciò che è ………. e 
di ciò che è buon senso. 
Qui ad Atene noi facciamo così (Pericle, V sec. a.C.).

comandare / giudice / artefici / leggi / legislatori

Anche nelle ……… umane, i ……… , quando le istituiscono, giudicano intorno ad esse; ma, allorché sono pubblicate e sancite, non 
è lecito al ………  giudicarle, ma soltanto a norma di esse deve giudicare. Intanto il legislatore di leggi terrene, se è uomo probo e 
sapiente, consulterà la stessa legge eterna, della quale non è concesso il sindacato a nessun’anima, affinché secondo tale invariabile 
regola discerna ciò che, nei vari tempi, occorre ……… o proibire. Alle anime integerrime è dato conoscere bene la legge eterna, ma 
non giudicarla. Questo a noi preme intendere, che nel conoscere una cosa ci è sufficiente vedere che è così o non è così; invece nel 
giudicarla aggiungiamo mentalmente, che essa potrebbe essere anche in altro modo; come quando diciamo: così deve essere, o 
così avrebbe dovuto essere, o così dovrà essere; e in tale maniera si comportano gli ………  nelle opere loro. Sant’Agostino, De vera 
religione, 389-391.

5

■  Ricercando nel dettato costituzionale i relativi articoli, prova a dare una 
spiegazione dei seguenti principi riguardanti il giusto processo

Diritto alla tutela giurisdizionale ……………………………………………………………………

Diritto di difesa ……………………………………………………………………

Gratuito patrocinio ……………………………………………………………………

Giudice naturale ……………………………………………………………………

Irretroattività delle norme penali ……………………………………………………………………

Responsabilità penale personale ……………………………………………………………………

Presunzione di non colpevolezza ……………………………………………………………………

Giusto processo regolato dalla legge ……………………………………………………………………

Contraddittorio tra le parti ……………………………………………………………………

Parità tra accusa e difesa ……………………………………………………………………

Giudice terzo e imparziale ……………………………………………………………………

Ragionevole durata ……………………………………………………………………

Contraddittorio  
nella formazione della prova ……………………………………………………………………

Possibilità di ricorso  
in Cassazione per violazione di legge ……………………………………………………………………
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Allenamento alle verifiche

■ Test a risposta multipla

1. Soggetti di diritto del diritto inter-
nazionale sono:

a. gli Stati;
b. le Regioni;
c. i Governi;
d. i Comuni.

2. Lo Stato dopo aver stipulato il 
trattato:

a. può adattarvi il proprio ordinamento 
interno;

b. non deve adattarvi il proprio ordina-
mento interno;

c. deve adattarvi il proprio ordinamento 
interno;

d. nessuna delle precedenti risposte.

3. I diritti di libertà nella nostra 
Costituzione:

a. sono riconosciuti a tutti gli esseri 
umani;

b. sono riconosciuti solo ai cittadini;
c. sono riconosciuti anche agli stranieri 

ma solo in condizioni di reciprocità;
d. sono riconosciuti ai cittadini europei.

4. L’Organizzazione delle Nazioni 
Unite (ONU), nasce nel:

a. 1915;
b. 1965;
c. 1945;
d. 1985.

5. L’Onu è:

a. un organo di sviluppo della coopera-
zione internazionale;

b. una organizzazione a carattere super 
statuale;

c. tutt’e due le precedenti risposte;
d. nessuna delle precedenti risposte.

6. La Carta dell’Onu prevede:

a. incoraggiare lo sviluppo del diritto 
internazionale e la sua codificazione;

b. scoraggiare lo sviluppo del diritto 
internazionale e la sua codificazione;

c. non parla né del diritto internaziona-
le né della sua codificazione;

d. l’abolizione del diritto internazionale.

■ Test vero/falso

Alcune di queste frasi dicono il falso. Sottolineale e correggile a voce

1.	 Lo Stato come soggetto del diritto internazionale va identificato nell’apparato governativo, e cioè negli organi che identificano 
lo stato persona.

2.	 La maggior parte delle regole di diritto internazionale è costituita da regole di natura pattizia o convenzionale e cioè dai trattati.
3.	 L’Italia accetta la guerra come strumento di risoluzione delle controversie internazionali.
4.	 Lo straniero, al quale sia impedito nel suo paese l’effettivo esercizio delle libertà democratiche garantite dalla Costituzione italiana, 

non ha diritto d’asilo nel territorio della Repubblica.
5.	 Non è ammessa l’estradizione dello straniero per reati politici, ma solo se l’Italia non riceve un danno economico.
6.	 L’Organizzazione delle Nazioni Unite (ONU), nasce nel 1935.
7.	 Il diritto internazionale si distingue in: diritto internazionale pubblico e diritto internazionale privato.

■ Completa il testo mettendo al posto giusto le parole mancanti

cittadino / cosmopolitismo / cosmopolita / dell’ONU / cittadinanza

L’aggettivo «……….» e il sostantivo «…………» intendono entrambi, nell’accezione più comune del linguaggio corrente, l’idea che 
il mondo possa essere riconducibile ad un’unità, da cui si ha poi un’unica ………: l’uomo cosmopolita è, per l’appunto, il cittadino 
del mondo, colui che è a casa e può essere a casa dappertutto. Il cosmopolitismo sarebbe allora quella teoria filosofico-politica 
che sostiene questa possibilità: che il mondo sia un’unica città, ovvero sia retto da un unico sistema di regole nel quale l’uomo, 
ogni uomo, può essere………. Se così fosse si potrebbe anche argomentare che l’aver valore dei diritti umani sanciti nella Carta 
…………del 1948 configurerebbe per ciò stesso un unico sistema di regole, una sorta di città, di repubblica mondiale, della quale 
gli uomini, per il solo fatto di essere uomini, farebbero parte.
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Allenamento alle verifiche

■ Test a risposta multipla

1. L’Unione europea (UE) è un’orga-
nizzazione di tipo:

a. locale;
b. sovranazionale;
c. nazionale;
d. governativo.

2. Nell’Unione europea  gli Stati 
membri sono:

a. 13;
b. 27;
c. 23;
d. 50.

3. La cittadinanza dell’Unione 
comprende:

a. il diritto alla libera circolazione ma 
non il diritto di soggiorno sul territo-
rio degli Stati membri;

b. né diritto alla libera circolazione né 
il diritto di soggiorno sul territorio 
degli Stati membri;

c. il diritto di soggiorno sul territorio 
degli Stati membri ma non il diritto 
alla libera circolazione;

d. il diritto alla libera circolazione e il 
diritto di soggiorno sul territorio 
degli Stati membri.

4. L’euro rappresenta la moneta 
comune dei Paesi:

a. dell’Unione europea e sostituisce le 
monete degli Stati nazionali;

b. dell’intera Europa e sostituisce le 
monete degli Stati nazionali;

c. dell’intera Europa ma non sostituisce 
le monete degli Stati nazionali;

d. dell’Unione europea ma non 
sostituisce le monete degli Stati 
nazionali. 

■ Test vero/falso

Alcune di queste frasi dicono il falso. Sottolineale e correggile a voce

1.	 Nel mercato comune si prevedono dazi doganali fra gli Stati membri e delle restrizioni quantitative all’entrata e all’uscita delle 
merci. 

2.	 L’Unione europea (UE) è una comunità sovranazionale sancita nel Trattato di Maastricht (Paesi Bassi), firmato il 7 febbraio 1992.
3.	 Il Consiglio Europeo ha il compito di dare all’Unione europea gli orientamenti politici generali.
4.	 La Commissione è l’organo esecutivo della Comunità; è composta da persone nominate di comune accordo dai governi.
5.	 Gli obiettivi dell’Unione europea sono quelli di realizzare un’unione sempre più stretta tra i popoli europei.
6.	 La Banca Centrale Europea (BCE) con l’introduzione dell’euro, sarà il massimo organismo di gestione della politica monetaria e fra 

i suoi compiti si avrà l’autorizzazione all’emissione di banconote e monete.

■ Completa il testo mettendo al posto giusto le parole mancanti

controlli / cittadini europei / libera circolazione delle persone / frontiere interne/ Schengen

L’Accordo di …….
Nel corso degli anni Ottanta si è aperto un dibattito sul concetto di «……………….…….» Per alcuni Stati membri della CEE, la libera 
circolazione doveva applicarsi esclusivamente ai…………. ….. , il che imponeva di mantenere i ……….. alle frontiere di ogni Paese 
per distinguere i cittadini europei da quelli dei Paesi terzi. Altri Stati membri auspicavano invece una libera circolazione per tutti, con 
la conseguente abolizione di detti controlli alle …………… ………. 
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■ Completa il testo mettendo al posto giusto le parole mancanti

politica ambientale / vallata / inquinamenti  / venatoria / risorse naturali

La ………… comprende l’insieme degli interventi posti in essere da autorità pubbliche e da soggetti privati al fine di disciplinare 
quelle attività umane che riducono le disponibilità di ……………. o ne peggiorano la qualità e la fruibilità. In concreto, oggetto della 
politica sono quei comportamenti che producono il degrado dell’ambiente, quali gli …………. – ovvero l’emissione nell’ambiente 
di sostanze che alterino la qualità dei vari media (aria, acqua, suolo) – , oppure la sostanziale modificazione dell’assetto caratterizzante 
l’ambiente (ad esempio la realizzazione di una diga provoca l’allagamento di una………….), o infine il prelievo di risorse naturali 
scarse (l’attività …………… comporta una riduzione di specie animali rare). R. Lewanski,1990.

risorsa naturale / civiltà umana / sviluppo / valori culturali

L’acqua è probabilmente l’unica ………………. che interessa tutti gli aspetti della………….. dallo sviluppo agricolo e industriale, 
ai ……………. e religiosi radicati nella società. Non si esagera nell’affermare che, se l’acqua è in crisi, anche lo ………… è in crisi. 
Koichiro Matsuura, Direttore Generale dell’UNESCO. 

Allenamento alle verifiche

■ Test a risposta multipla

1. Per ambiente possiamo intendere:

a. la temperatura;
b. la propria casa;
c. l’insieme delle condizioni fisico-chimi-

che che permettono la vita degli esseri 
viventi;

d. nessuna delle precedenti risposte.

2. Nella civiltà tecnologica vi è un 
rapporto:

a. di integrazione dell’uomo con la 
natura;

b. passivo dell’uomo rispetto alla 
natura;

c. di dominio della natura sull’uomo;
d. di dominio dell’uomo rispetto alla 

natura.

3. Il diritto all’ambiente:

a. è solo dei cittadini;
b. è solo degli stranieri;
c. non esiste un tale diritto;
d. va concepito come diritto umano 

fondamentale.

4. Il termine «sostenibile» sta a 
significare:

a. qualcosa che possa durare nel tempo;
b. qualcosa che non possa durare nel 

tempo;
c. qualcosa che deve essere sostenuto 

dagli altri;
d. nessuna delle precedenti risposte.

5. L’articolo 9 della Costituzione 
dichiara che l’Italia:

a. promuove lo sviluppo della cultura e 
la ricerca scientifica;

b. promuove lo sviluppo della cultura 
ma non della ricerca scientifica;

c. boccia la cultura e la ricerca scien-
tifica;

d. promuove la ricerca scientifica ma 
non lo sviluppo della cultura. 

■ Test vero/falso

Alcune di queste frasi dicono il falso. Sottolineale e correggile a voce

1.	 L’articolo 9 della Costituzione dichiara che l’Italia tutela il paesaggio e il patrimonio storico e artistico della Nazione.  
2.	 Perché lo sviluppo e il consumo sostenibile possano diventare una realtà, occorre che la società e il mercato non modifichino la 

loro logica economica.
3.	 Ogni bene o servizio che acquistiamo è natura trasformata.
4.	 L’eccessivo sfruttamento del pianeta non mette a rischio la sopravvivenza di nessuna specie animale.
5.	 L’attenzione del diritto ai fenomeni legati all’ambiente e all’inquinamento non è andata crescendo nel diritto internazionale.
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Allenamento alle verifiche

■ Test a risposta multipla

1. Gli utenti della strada devono 
comportarsi in modo:

a. da non costituire pericolo o intralcio 
per la circolazione;

b. che sia in ogni caso salvaguardata la 
sicurezza stradale;

c. tutt’e due le precedenti risposte;
d. da andare il più veloce possibile.

2. La valutazione dei rischi  al fine 
dell’individuazione delle misure 
di prevenzione  e per la gestione 
della sicurezza sui luoghi di lavoro:

a. è importante sempre;
b. non è importante;
c. è importante solo in alcuni casi 

previsti;
d. è importante solo nelle scuole.

3. Guidare sotto l’influsso di sostan-
ze alcoliche e stupefacenti:

a. è un peccato veniale;
b. non è mai un reato;
c. è un reato;
d. è un reato solo il sabato sera.

4. L’utente della strada è tenuto ad 
osservare i comportamenti impo-
sti dalla segnaletica stradale:

a. solo se ci sono degli agenti del traffico;
b. mai;
c. solo qualche volta;
d. sempre.

5. Il clacson deve essere usato:

a. con la minima moderazione;
b. con la massima moderazione;
c. con la massima moderazione solo in  

presenza di incroci;
d. con la massima moderazione di notte.

■ Test vero/falso

Alcune di queste frasi dicono il falso. Sottolineale e correggile a voce

1.	 La prevenzione serve ad evitare o diminuire i rischi professionali. 
2.	 L’alcool agisce in vari modi sul nervo ottico e falsa la percezione delle distanze.
3.	 Le condizioni di povertà, ignoranza, ineguaglianza, discriminazione, disoccupazione, isolamento sociale, aumentano la qualità 

della vita.
4.	 L’utente della strada è tenuto ad osservare i comportamenti imposti dalla segnaletica stradale e dagli agenti del traffico.
5.	 Lo Stato stabilisce l’obbligo di assicurare i lavoratori addetti ad attività pericolose dal rischio di possibili infortuni e malattie causati 

dall’attività lavorativa.
6.	 I conducenti dei veicoli devono dare la precedenza, rallentando e all’occorrenza fermandosi, ai pedoni che transitano sulle strisce 

pedonali.
7.	 Il diritto alla salute del cittadino non è tutelato in Italia a livello costituzionale.
8.	 Il Codice della Strada definisce la corretta posizione che deve tenere chi circola con un motorino.

■ Completa il testo mettendo al posto giusto le parole mancanti

attività economiche / libertà strumentali / libertà sostanziali / malattie evitabili / partecipare

Le ……………. sono le occasioni sociali, gli assetti della società in materia di scuola e sanità che influiscono sulle ………………
di vivere meglio (in modo sano, senza contrarre……………., non morire prima del tempo) e di …………. in modo più efficace ed 
attivo alle ………………, sociali e politiche. 
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■ Completa il testo mettendo al posto giusto le parole mancanti

cittadinanza attiva / valori / cittadini / diritti / condivisione

La ………………. è la capacità dei ……………. di organizzarsi in modo multiforme, di mobilitare risorse umane, tecniche e 
finanziarie, e di agire con modalità e strategie differenziate per tutelare …………… esercitando poteri e responsabilità volti alla cura 
e allo sviluppo dei beni comuni.
La parola chiave ………………. non si limita alla sfera degli interessi, ma occorre che si estenda a un insieme di………….

Allenamento alle verifiche

■ Test a risposta multipla

1. Con cittadinanza globale si defi-
nisce quel livello di appartenenza 
dell’individuo:

a. che si riferisce all’appartenenza locale 
e nazionale;

b. che si riferisce ai diritti e doveri della 
donna;

c. che supera l’appartenenza locale e 
nazionale e si riferisce ad un unico 
sistema–mondo;

d. che non supera l’appartenenza na-
zionale ma si riferisce alla dimensione 
locale.

2. La fame nel mondo è la risultanza 
di:

a. politiche economiche non ottimali;
b. comportamenti moralmente equivoci;
c. tutt’e due le precedenti risposte;
d. nessuna delle precedenti risposte.

3. Secondo gli psicologi anoressia, 
bulimia e disordini alimentari 
sono:

a. patologie frutto di disagi psicologici;
b. situazioni di benessere;
c. tutt’e due le precedenti risposte;
d. nessuna delle precedenti risposte.

4. I disturbi del comportamento 
alimentare si caratterizzano:

a. per la presenza di complicanze dal 
punto di vista psicologico ma non 
fisico;

b. per la presenza di complicanze dal 
punto di vista fisico ma non psicolo-
gico;

c. tutt’e due le precedenti risposte;
d. per la presenza di complicanze, sia dal 

punto di vista psicologico che fisico.

5. L’obesità è una condizione carat-
terizzata da:

a. una diminuzione del peso corporeo;
b. un aumento del peso corporeo;
c. una stabilità del peso corporeo;
d. nessuna delle precedenti risposte.

■ Test vero/falso

Alcune di queste frasi dicono il falso. Sottolineale e correggile a voce

1.	 A partire dall’Ottocento l’economia dei diversi Paesi è diventata sempre meno interdipendente. 
2.	 I processi di globalizzazione sono stati accompagnati da ricorrenti ondate migratorie dalle aree più povere verso i Paesi 

industrializzati.
3.	 L’educazione alla cittadinanza comprende la dimensione interculturale.
4.	 L’epoca della globalizzazione ha anche prodotto come reazione una rinascita dei localismi.
5.	 Il principio della sussidiarietà significa aiutare il più forte.
6.	 Gli indicatori del livello di benessere raggiunto da un Paese considerano anche come  il reddito è distribuito tra i diversi 

componenti della collettività.
7.	 Il diritto a godere del più alto livello di salute fisica e mentale può essere ottenuto senza usufruire di una alimentazione appropriata.
8.	 Il diritto all’alimentazione è uno dei principi proclamati nel 1948 dalla Dichiarazione universale dei diritti dell’uomo. 


